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L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa T'ellini N, 1A 


© IT t_1* 
Atti Ufficiali 
La Gazz, Ufficiale del 5 settembre pubblica: 
1. R, decreto 15 luglio, che concede un in- 
dennità all'impiegato incaricato dello funzioni 
di capo ragioniere presso la Direzione generale 
dell'economato nel ministero d'agricoltura. 

2. Id. 12 agosto che autorizza una preleva 
di L. 8,70 dal fondo delle Spese smprecciste 
{bilancio delle finanze), da portarsi in numento 
al capo N. 5. Agricoltura, colonie agricole, ece. 
del bilancio d’agricoltura. 

3. Id 23 luglio che erige in corpo morale r'i- 
stituto sociale di educazione e d'istruzione in 
Brescia. 

4. Nomine e promozioni nel personale delle 
Prefetture. 

La Gasz. Ufficiale del 6 settembre contiene: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decreto 12 agosto, che preleva dal fondo 
delle Spese inpreviste L. 50,000 da portarsi in 
aumento del capitolo: Strada nazionale del To- 
nale, del bilancio pel ministero dei L. P. 

3, Id. 12 agosto, che preleva come sopra 
L. 100,000 per la manzuteusione e riparazione 
delle opere idrauliche di 2° calegoria, 

4, Id. 23 luglio, che autorizza l'aumento da 
100,000 a 200,000 lire del capitale nominale 
della Banca popolare d’Intra. 

5. Id. 26 luglio che approva lo Slatuto del 
Ricovero di mendicità în Casale Monferrato. 

6. Concessione del R. Exegualur a consoli. 

7. Disposizioni nel R. esercito, nella R. ma- 
rina, nel personale dell'Amministrazione delle 
carceri, in quello della pubblica istruzione, in 
uello dell'Amministrazione telegratica e in quello 
lei notai, 

La Gazz. Ufficiale del 7 settembre contiene: 


1. R. decreto 12 agosto, che dal fondo per 
6 dr dimprevaste, inscritto al capitolo n. 186 
"del 




















ilancio definitivo di previsione della spesa. 


del mirristero delle ‘fiiianze’ pel 1877, autorizza 
pra 10° prelevazione nella somma di L. 6500 da 
iscriversi in un nuovo capitolo col n° 59 quater e 
la denominazione: Università di Genova — Re- 
stai nell'aranciera dell'orto botanico, del bi- 
lancio medesimo pel ministero dell'istruzione. 
Questo decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

2, Id. 26 luglio, che il lascito disposto dal fu 
Giuseppe Zanoia con testamento 15 luglio 1868 
a favore dei detenuti poveri nelle carceri di Do- 
modossola, inverte a favore dei detenuti che e- 
scono dal carcere bisognosi di sussidio. 

8Id. 5 agosto, che approva una riduzione 
del capitale della Società delle miniere solfuree 
di Romagna. 

4. Id. 15 luglio, che la facoltà di occupare le 
aree e derivare le acque indicate nell'annesso 
elenco concede agli individui in esso nominati. 

La Direzione delle t’osto pubblica le tasse da 
risenotersi in Italia sulle corrispondenzo da e 
per la Repubblica Argentina. 





RIFORMA ELEYFORALE 


Il Giornale ili Udine, proponendosi di vichia- 
mare l’attenzione de’ suoi lettori sugli impor- 
tanti Quesiti intorno alla riforma della Legge 
elettorale che il Comitato centrale sottopose 
allo studio delle Associazioni costituzionali, ha 
fatto cosa assai Iuona. a mio credere, presce- 
gliendo fra tutti i detti Quesiti e pigliando a 
discutere per il primo quello che riguarda la 
resentanza proporzionale delle minoranze. 
iù grande ostacolo che si frapponga al- 
l'attuazione di un sistema qualsiasi, che abbia 
per eletto di rendere meno assoluto e tirannico 
il potere delle maggioranze, consiste, a non du- 
bitavue, in quella apprensione e repugnanza che 
generalmente ispirano le cose nuove o, per dire 
più esattamente, le cose ignorate, Chiunque cer- 
cherà, in un modo o nell'altro, di patrocinare 
i diritti delle minoranze, di chiarire come la giu- 
stizia e la buona politica vadano alla pari nel- 
l'invocare provvisioni legislative a favore di 
esse, è farà opera di popolarizzare la conoscenza 
degli svariati sistemi che da illustri scrittori e 
statisti moderni furono ideati nell'intento di af- 
francarle dall'assolutismo delle maggioranze, si 
renderà henemerito di una causa che sotto tutti 
gli aspetti è degna delle più schiette simpatie. 
Ecco il perché io dissi dianzi che il Giornale 
di Udine merita plauso per aver accordato a 
questo tema l'onore della preferenza. 

L'esimio scrittore dell'articolo a cui alludo 
si mostra convinto della bontà teorica del si- 
stema cosidetto del ‘Quozzente, ma tuttavia non 
esita ad affermare, che nelle nostre presenti con- 








. mente fondato il presagio espr 


‘ Facendoni da quest'ultima ipotesi io non in- 








dizioni politiche lo reputa «l' impossibile attua-: {' parerohbero dinanzi. La prima, quale di questi 
zione. È “duo temperamenti sia preferibile, attese  spe- 

In ordine a ciò non posso far a meno di dire | calmente le condizioni del nostro paeso La 
da parte mia che avrei amato assai di valere f corda, so convenga a noi, imitaudo pedantesca- 
chiarite spiatellatamente le ragioni che stareb. i-:monte l'esempio dell Inghilterra, di limitare 
bero a sostegno «di sillatta opinione pratica. | introduzione del sistema preferito alle sole 

Io non istimo già che facciano difetto nè che | grandi città, ovvero se sia più Jogico e più op- 
siono al tutto prive di valore; ma credo però i Sportuno .ili estenderia a tutto lo Stato, È 
che sieno molto discutibili, e che ul ogni mo- fer Per non abusare maggiormente dello spazio 
do, porgendosi occasione di vagliarle, di esami» del Giornale e della pazienza dei lettori serberi 
narle e di criticarle, s'ingaggerebbe una discus- (724 un'altra volta l'esame di questi due quesiti. 
sione non alfatto oziosa ed inutile. È ; D. 

Io però non ispingo il mio ottimismo al punto 
da credere che sia facile assunto il vincere quella 
avversione alle novità di cui giustamente s° im- 
pensierisce l'egregio scriltore del Giornale di 
Udine; nè sono così perdutamente invaghito del 
sistema del Quoziente da dimenticarmi l'esempio 
di tanti paesi, fra cui specialmente l'Inghilterra 
e la Svizzera, nei quali, malgrado }’ apostolato 
che vi esercitarono l’eloquenza e l'autorità di 
illustri oratori e uomini di Stato, non è stato 
possibile di applicare codesto sistema elettorale, 

Io rifuggo dalle facili illusioni, ed amo le 
cose positive; ed è perciò che, comunque m'in- 
cresca il dirlo. io temo assai che sia piena- 
o nell articolo 
a cuì mi riferisco, e che cioè nelle prossime : 
riforme della nostra legge elettorale, non vin: 
cerà il partito d' introdurre, nella sua integri- 
tà, il metado elettorale inventato dall'Hare. 

Se, com'è temibile, l'infausto presagio si av. 
vera, rimarranno immutate le tristi condizioni 
delle minoranze? 

Ovvero sì cercherà di recar loro qualche sol- 
lievo, proponendosi l'adozione di uno dei vari | 
temperamenti che furono suggeriti, e fra cui 
vogliono segnatamente ricordarsi quelli che co- 
mriunemente si conoscono sotto il nome di voto 
limitato e di voto accumulato? Oppure, infine, 
riconosciuta la' mala organizzazione del potere 
elettorale, e la necessità di una riforma, verrà 
in scena la proposta dello scrutinio di lista? 






















GL'ISTITUTI DI CREDITO 


È Perchè la Banca Toscana non si trova in 
buone acque, tanto che non-ha potuto per l’anno 
i decorso pagare.alcan interesse ai suoi azionisti, 
sì è fatto in questi uitimi giorni grande rumore 
sui nostri Istituti di credito e sulle leggi che li 
i governano. Come al solito, quella parte della 
ampa che non conosce e non studia le que- 
toni, si è messa a trinciare a dritta e sinistra, 
“Rimenticando. che è delicato come il pendolo di 
legante orologio. Basta un soffio per offenderlo. 
«Gl’istitut di emissione, giacchè è di questi 
he si parla, sono regolati dalla legge del 1874, 
«the porta la firma del Minghetti, ma più che 
: lui son provvedimenti dovuti alla Sinistra, 
|Aanto che i veri babbi di quella legge sono i 
Depretis, i Majorana, i Laporta e tanti altri cui 
‘ora non torna conio nominare. È noto che il 
«Minghetti volle accontentarli, giacchè credeva 
“avere delle ragioni per indurli a smettere una 
?Gpposizione partigiana ‘ed avvicinarli al potere. 
Tavece il Sella, con quello sguardo acuto che lo 
distingue, si oppose; la Jegze fa votata dalla 
‘ Sinistra e dai Centri contro il voto di molta 
parte della Destra. 
«31 Minghetti doveva accorgersi ben presto. 
‘itell'errore commesso, ma era tardi; gl’ istituti 
o ottenuto l'approvazione - per. l'aumento. 
Î pitale e-quindi per la triplice emissione 
| del biglietto; i banchi meridionali erano stati 
| 
I 





































dugio a dire che lo seruiazo di lista apporte- 
rebbe un rimedio peggiore del male. Non ripe- 
terò le argomentazioni che militano coatro que- 
sto sistema, argomentazioni che furono magi- 
stralmente svolte nel corpo legislativo di Frau- 
cia quando si discusse la Costituzione Wallon 
e che vi riuscirono pienamente vittoriose, non 
ostante che lo serùtinio di lista trovasse in 
quell' Assemblea dei celebri avvocati ed avesse 


tra gli altri preferiti, rendendo in tal guisa 
soddisfatti quei deputati che li proteggevano, 
perchè ne trovavano e ne trovano I’ interesse. 
La Banca toscana doveva prima d'ogni altra 

| accorgersi, che il capitale accresciuto non stava | 
in relazione col movimento economico della pic - 
cola regione, e fu in allora che per adoperare 
gl’inerti biglietti il Digny si lasciò alluemare 





da quel Fazzari, fratello siamese del Nicotera, 
che si è reso tanto famoso, ed in onore del 
quale venne composta quella parola fazzarismo 
destinata a non iscomparire più dal linguaggio 


in quel paese degli antecedenti legislativi; ma 
i 

i 

comune. Fu in allora che si contrassero con | 
di f 

i 

i 


mi restringerò a dire, che ia di lui adozione 
lungi dal favorire la redenzione politica delle 
minoranze, aggraverebbe a dismisura la loro 
sorte rendendole irreparabilmente soggette e 
schiave alla tirannia del numero Se mi si por- 
gerà occasione, ritornerò con maggior diflusio- 
ne sn questo subietto, e m'ingegnerò tanto più 
volontieri «i far toccare con mano come lo 
scrutinio di lista sia un sistema illiberale ed 
ingiusto, quanto che è cosa nota ch' esso trova 








imperdonabile leggerezza quelle operazioni che 
dovevano fare tanto torto al Digny e tanto 
danno alla Banca da lui diretta. 

Ed ora come provvedere ? 

Col non lasciarsi più oltre abbindolare dalle 
ciarle dei guastamestieri, dei catedrattici; col 
tenersi all'esempio delle nazioni più civili e più 

















mmmiratori e caldi fautori fra ì seguaci di 
un partito che a parole suole ostentare grande 
amore ai principi liberali ma che a fatti vor- 
rebbe ridurre la libertà @n privilegio di cui 
fossero partecipi soltanto i suoi correligionar i 
pulitici 


prospere; col liquidare le banche: minori ed isti- 
tuire una sola Banca che forte e robusta sor- | 
regga il paese nei suoi commerci, nelle sue in- } 
dustrie e sia il serbatoio della potenza finanziaria | 
el , d'Italia. Così una simile Banca, potrebbe nei | 
difficili momenti aiutare lo Stato, come successe I 

f 
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cluso lo serulinio di lista, riconosciuto che in Francia, dove senza la Banca non avrebbero 
stema del quoziente sia presentemente inat- potuto togliersi dal dosso quella cappa di bronzo 
tuabile, e d'altro canto sussistendo In indecli- . » VET: ! 
È : ; ‘e di vergogna formata dai cinque miliardi. i 
nabile necessità di dare nn peso e ua valore ai se si avesse ora un solo Istituto, non sareb 
i tegt si Sa si consi a s S h s e 
i RG TANOnE sl: il partito . be certamente opera impossibile intraprendere | 
di appig: larsì au uno i quel temperamenti pal ‘. l'abolizione del corso forzoso Invece i nostri Ì 
sopra accennati, ossia di quei sistemi intermedii, |‘ ‘overnanti sid if bi, co È Di lo i 
! governanti sudano i fochi, non a preparare l'oro, 

















che, senza soddisfare appieno a tutte le esigen- ‘ Sa a tenerlo lontan ite loro im titudini, 
ze della ragione speculativa e senza procacciare Ara Onano JONtazionto ia 
colle joro incertezze. 


una soluzione terminativa al problema, arrecano £ n p aria 
nondimeno notevoli miglioramenti allo stato di . Questa è: putroppo! la--ver'iti. 

cose che ora sussiste, e servono di preparazione i 
e d'istradamento a conseguire la meta clie sta 
in cima ai nostri desiderii. 

Tra questi sistemi mediani tengono il campo 
precipuamente quello del colo accunzulato e del 
voto limitato. Qui mi accade di avvertire ad 
una inesattezza che è sfuggita al chiarissimo 
estensore dell’ articolo, più volte ricordato. del 
Giornale di Utline. A detta sua parerebbe che 
nelle città inglesi a tre membri (three-corne- 
red constitunencies) sia in vigore il sistema del 
voto accumulato. Ciò è inesatto. Gli è ben vero 
nel 1857 il Marschall e poi il Grey ed il Mill ; 
avevano proposto tale sistema, ma iu una me- 
morabile seduta della Camera dei Comuni la 
loro proposta falli e non è stata più ripresen- 
tata. Il vero invece si è che le cosìdette città 
tritornute eleggono i loro rappresentanti col 
l'altro metodo, e cioè con quello del voto #- 
initato, 

Detto ciò di passata, due questioni ora ci si ; 





HEFEO A LEN A 

Roma. Leggesi nel Bersagliere: Pio IX, 
contrariamente a quanto hanno asserito alcuni 
giornali cittadini, non è stato mai in questi 
ultimi giorni così male da far temere una lut- 
tuosa catastrofe e da obbligare il Governo & 
prendere delle misure di precauzione, D'altronde 
il Governo è giornalmente informato dello stato 
di salute del Pontefice, e non è sulle notizie dei 
giornali che esso deve regolare la linea di condot- 
tadatenersi in qualunquesinistra evenienza, onde 
tutelare sempre più la sicurezza e la incolumità 
degli abitanti del Vaticano, e la indipendenza 
degli atti che si dovrebbero ivi eseguire. 

—L'Ialie ci fa sapere cheil Governo ha fatto 
versare l’altro ieri a Roma e a Milano ai ban- 
chieri della Società dell'Alta Italia la sonima di 
cinque milioni, come acconto liquidazione delle 
pendenze con essa Società. 












Inserzioni: nella (terra pagli 
> cont25per linea, Annunzj ia qu 
tiù paginiv'15 cent, per ogni'l 
'.Lettaré non ‘affrancate no 
jcevono, né 















Ti.giornale si Yoride dal 1 
‘Ai Nieola, ‘ allEdicola: în 
ViE.,6 dul libraio Giuseppe 
eosconi in Tiaz: Garibaldi. 





















della Sera: Fra un mese, 0: poco più; duran 
la stagione delle pioggie, ci ‘sarà. per ambè 
belligeranti una necessaria sospensione : di. = 
lità. I Russi fanno immensi preparativi per una, 
campagna d'inverno, Si . 
Amici ‘e nemici déi, Russi, I 
competenti o vani ‘blateratori; sappiami gi 
quale è il vero stato dell’ esefcito. in Bulgaria, 
quale il prossimo avvenire, secondo : quello. chè 
si può ragionevolmente conigetiurare. | |‘. 
Lo stato di salute "dei ‘soldati: :russi; tr 
del piccolo corpo rimasto nella Dobrogi 
cellenie. Alcuni generali mi agsicuram 
fu mai migliore nemmeno in tempo 
nelle guarnigioni. Agli 
Ogni soldato russo ha un’ uniforme ‘ di “buo! 
panno, un cappotto ed’ una. pellicia.. E- dun 
suflicientemente garantito: contro'il' fredilo;; e 
per altro è avvezzo. I garantito i 
l'umidità, poichè se'è bagnato il vestito può me; 
tere .il mantello, o al fine la pelli ° 
mente ‘il :vestito si bagnà, quandò vi ‘è 
posto :il mantello, A 
Si starinò facendo: provvigioni: di ‘legna 
dere @ di assi per farne baracche. ' Ma, 
altro modo più sicuro 'coh cui il 
garantirsi dal più rigido-freddo, Si 
suolo in Bulgaria, come -) umeni: 
sulle più erte cime tei Balcani, 
ma di terra I soldati si. 
dordei (per dirla colla pai 
buche, delle tane nella: terrà, 
‘servono di-abitazione 
rumani e bulgari. Si © 
su cui si accumula della’. 
si metteranno :sopra>lé tele’ stes 
Con un buon fuoco dentro e ‘quand 
non è' molto rigido, anclie | senza ‘fuoe 
benissimo: nei dordei. $ 
Il vero pericolo che. A 
scarseggiare di provvigioni duranti 
piovosi. È. vero che si sono fatti gr 
a Zimpitza, a Turnu Magurel, e altr 
vorranno altre provvigioni, molte, altri 
Fra poco tempo le strade sararino.in gi 
impraticabili, orribili. Si doveva pensar 
a costruir ferrovie, almeno chaussées,' ade 
rando per questo migliaia di contadini’ bulgari 
Non si è fatto, e vi si penserà troppo tard 
Una cosa necéssarissima e omai carissimi: 
è il fieno per i cavalli. A Sistov costa 40 cen: 
tesimi all'oca, ch'è alquanto più del’ chilo; cioè 
caro quasi quanto il pane. Osservai.questo fatto 
anche in Crimea durante la guerra, ‘ma ‘al ‘se: > 
condo, al ferzo anno. Ed ora qui il fieno “ha 
raggiunto quel prezzo solamente ‘a .pochi: mesi” 
dopo il principio delle ost ; 
in seguito ? . 




































































































































CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


E Foglio periodico della R.;'Prefet- 
tura di Udine (N. 96) contiene: "i 
(Cont. e. fine) î 
762. Avviso, Essendo stato determinatò .che'. 
la nomina dell’ Esattore Consorziale. di .Palma-- 
nova per il quinquennio 1878-1882 abbia da se 
guire mediante terna, con l'aggio non maggiore. 
di lire 2 per ogni 100 lire di esazione delle” 
Imposte, Sovrimposte e Tasse Provinciali a Cò 
munali, e di live 3 per ogni .100 lire di.esa 
zione dei rediliti Comunali, s°invitano..tutti ” 
quelli che aspirassero ad essere. compresi. in 
deita terna a presentare a quel. Municipio, .. 
non più tardi del giorno 16 settembre corr. la. - 
loro domanda. SABER pi N 
163. Accettazione di eredità. L' eredità ab... * 
bandonata da Fabris Lucia mancata a vivi in 
Orcenico di Sopra nel 12 luglio 1877, venne ac- 
cettata in via beneficiavia dai signori Colussi 
Luigi di Casarsa e Marianna Fabro Brusutti. di 
Castions pronipoti della defunta. si 
764. Accetlusione di eredità. L' eredità: d 
Piemonie sac. Pietro, morto a Buja 18 giugno 
1877, venne accettata da Piemonte Giusappa 
pere di Buja per conto dei minori suoì figl 
nonchè pei nascituri, col benefizio dell'inventa 
‘765. Avviso. Avviso del Procuratore del: 
in Tolmezzo relativo alla «esposizione all'Al 
bo di quel Tribunale e'delle Preture di Tu 
mezzo, Moggio ed Ampezzo, e nelle camero'd 
Cancellerie rispettive, dei Prospetti: delle sémma 
e dei titoli di credito ed altri valori. cl 
tutto il 31 luglio 1877 ‘furono dai .privai 
dai loro Procuratori; corisegaati a titolo did 
posito o dî cauzione; o per.altra qualsiasi caisa/ 
nelle Cancellerie giudiziarie in dipendenza di 

























































































“atti di ‘procedura penale, o per affari civili in 
matéria contenziosa ece. o 
2766, Avviso per definitiva aggiudicazione. Dal 
sig. Pignolo Angelo essendo staia presentata rego» 
lare offerta limitando a 1. 5395 l'importo della 
costruzione di un pozzo a Savalons (Meretto di 
: Tomba), il. 26 sett. corr. presso il Municipio di 
“ Meretto di Tomba.si esporirà un nuovo incan- 
‘sulla: base di tale risultato. ‘ È (i 
767. Avviso di concorso, Caduto deserto . il 
lecondo' esperimento d’ asta per l' appalto del- 
‘l'’Esattoria consorziale di Medun pel quinquen- 
1878-82, i rappresentanti consorziali hanno 
leterminato che, tenendosi. fermo l'aggio del 6 
n cento sulle entrate comunali, sia portato 
a.l..4.15 al, 4,17 per cento l'aggio sulle im- 
erariali, sovrimposte provinciali e comu- 
Mali e sulle tasse ‘comunali. Le domande di chi 
; ymole concorrere all'Esattoria devono presentarsi 
entro 15 giorni decorribili dal 30 agosto p. p. 
708. Avviso d'asta. Dovendosi procedere al- 
l'appalto del lavoro di costruzione di un, ponte 
n. legname ad incavallature armate, in sostitu- 
ione del vecchio ponticello provvisorio in le- 
grame sul. Torrente Degano, lungo la strada 
proviliciale del.Monte .Croce, Tronco II, nella lo- 














‘Aveltri, e ciò per l'importo di it.l. 3306.78, si 
fitano’ quelli che ‘intendessero di applicarvi a 


Giale di Udine nel giorno di lunedì 24 -settem- 
bre:1877, ore 12 merid. ove sì esperirà l'asta 
‘769. Aveiso, Avviso del. Procuvatore del Re 
Pordenone del tenore di quello riassunto al 
765. È ì 5 
c'Tormata del Consiglio Provinciale 
lol '$ settenibre, (Continuasione e fine). Il 
Donati imprese ad esaminare il capitolo 
iguarda la manutenzione delle strade pro- 
ciafi. Egli trovò gravissima Ja spesa nel suo. 
implesso, ed enormi le dotazioni di ghiaia per 
nerti posti, facendo dei confronti molto specifi- 
cati sia tra diversi tronchi di strade. provin- 
ia. tra queste 6 molte strade comunali, 
è diminuita. d’assai la spesa-di manu- 
ne negli ultimi anni. Noi osserviuno però 
‘e dal’seno dello stesso Consiglio, da Comuni 
parecchi e dalla stampa'sono partite delle voci 
le quali dimostrano, clie facendo da qualche 
anno i Comuni di loro ‘capo, molte strule co- 
unali vanno deperendo tanto, che poi ci vorrà 
olta spesa’ a' rimetterle. Il cons.. Donati vor- 
bbe che una Commissione speciale avesse ad 
iinafe paititamente la cosa. ' 
. Venne fatto facoltà all'ingegnere capo della 
rovincia Rinaldi di dare delle spiegazioni, in 
‘gposito. L'ingegnere, . ricalcando. sui dati di 
onfronto delle diverse strade. e sulle ‘differenze 
nella spesa ‘di manutenzione în esse dal cons. 
‘Donati ‘riotate, mostrò come a produrre tali 
differenze nella spesa della dotazione della ; ghiaia, 
itre alla maggiore, o minore frequenza. sulle 
ade stesse, si deve considerare. la: qualità più 
meno: buona della ghiaia, la quantità che. n'è 
ricliiesta date ‘le condizioni , più o' meno buone 
} fondo dello stradale, e soprattutto.la distan- 
‘dei luoghi donde’la ghiaa si estrae. * ‘ 
E quì entrò ‘in molte particolarità ‘di con- 
to: tra le diverse strade accennate dal cons. 
onati, ‘e fece vedere come naturalmente quelle 
trade comuna'i che non hanno: un grande mo- 
‘vimento ed oltre ‘ciò sono costruite. su buon 
‘fondo asciutto e ghizioso costano meno ‘per la 
inaniitenzione; ma di queste, e ne aldusse gli 
‘esempi, se ne trovano anche tra ‘le: provinciali. 
Poi ‘delle strade comunali mostrò che alcune 
<pur troppo sono lisciate in, abbandono, 2 tale 
che si fanno dei reclami in'proposito. Mostrò 
come qualche tronco costa a mantenersi di più 
‘appunto ‘perchè c'è sopra di: esso maggior mo- 
ximento. Notò come’ sulla parte della strada 
della Pontebba, che venne presa appena in con- 
segna, perchè corre parallela . alla ferrovia già 
«in esercizio, ‘si ridusse già la spesa di manutea - 
zione dalle 22,000 alle 15,000 lire; e disse che 
sì védrà quali altre economie si possano fare, 
. ‘pure essendo cogtretti per un certo tempo 2 
mantenere i contratti esistenti. 
.. 11 cons. Donati entrò qui in nuovi partico- 
lari e fece dei confronti. colla - Francia e disse 
"che sulla pontebbana ci deve essere ora minore 
‘movimento. | gia 
Il dep. ing. De Portis: dissé che quando visitò 
le.strade per commissione trovò -che le provin- 
ciali erano molto megliv tenute in confronto 
delle nazionali è comunali, e circa alla ponteb- 
bana osservò che ci sono molte spese per sgom- 
beri ed altro; e l'ing. Rinaldi soggiunse come 
su questa ci. sieno molte frane ‘e vie traverse 
nei paesi, che tutte assieme fanno la. maggiore 
spesa. : 3 ; lu 
Il cons. Donati propose una Commissione, che si 
“studi di combinare la migliore viabilità colla mi- 
; more spesa possibile. Il: dep. Billia osservò che 
“di questo la Deputazione si occupa ed. incaricò 


















< persone. competenti. per: questo, Il cons. Poli-. 
2a greti, osservando anch'egli che si spende troppo | 


‘i. è che si devon» fare delle’ economie, mostrò 
“come alcune strade ‘furono dalla Provincia: as- 
:sunte da poco tempo € che si. trovavano in pes- 
- “fime condizioni. Bisogna, irima di’ tutto siste- 

mare bene le strade; ed allora la manutenzione 


circa. ad una strada. la, cui manutenzione venne 


irovata dispendiosa, quella della Motta, che bi». . 


sogna andare a prendere la ghiaia ad un migliò 
sopra San Vito, e che pure, malgrado i .re- 


stauri a molti manufatti che si trovano. in cat- 


tiva ordine, la ‘spesa venne ridotta da' 8000 a 


calità denominata  Laus tra Rigolato e Forni . 


îresentarsi all'Ufficio ‘della. Deputazione Provin- 


può essere più economica. Il deputato Rota nota -; 















5000 live . Il cons, V. Galvani disse che la De 
utazione dovrebbe desiderare, che si stadiassì 
In cosa, anche per isgravio della propria respon» 


enbilità, Il presidente opinò che il cons, Donati 


dovrebbe limitarsi a fare ma raccomandazione 
alla Deputazione, ed egli accettò, convenendo 
cho si presenti una relazione, ds 

Dopo si parlò delle possibili addizionali per 
ii ponte del Cellina, sulle speso dell'ufficio tce- 





nico ecc. ricevendo lo opportuno spiegazioni. -' 


Indi il cons. V. Galvani opinò, che como sì 
fece per l'esposizione ippica così anche psr la 
bovina converrabbe portarla successivamente in 
diversi punti della Provincia onde fare i rela. 
tivi confronti e spingere a concorrervi le di- 
verse parti del nostro territorio. : 

Il depùtato Polcenigo mostrò como il Consi 
glio si era rimesso per l'esposizione bovina al 
un'apposita Commissione; la quale discusse an- 
che la cosa, Ma questa, dopo mature considera» 
zioni, fu indotta al sistema della stabilità anche 
per favorire gli allevatori di bovini, che 
in- molto maggior numero sono nel territorio 
che circonda Udine, per cni anzi la parte occi» 
dentale della Provincia si provvede d'animali în 
questa parte. C'è poi anche la vista di tramu- 
tare col iempo l'esposizione e concorso degli” 
anìmali riproduttori, in m2erca/? a prezzi, come 
sì usa altrove, onde appunto estendere la gara 
al massimo numero possibile di allevatori e fare 
le migliori induzioni e dare gli opportuni corisi- 
gli circa all'allevamento nelle diverse zone. La 
esposizione del: domani avrebbe fatto vedere mé- 
glio la cosa. Si fece fifiora quanto si credeva 
bene, ma non s'intende di rinunciare al meglio 
e si ‘studia per questo. Il cons. Galvam si aa- 
quetò dinanzi a queste considerazioni. 

Il Bilancio preventivo fu approvato dal Con- 
siglio, meno il voto negativo del cons. Ander- 
volti. 

Sopra proposta del cons. G.B. Fabris fu rinviato 
ad'altro momento .e dopo un più maturo estine 
il regolamento compilato circa alle strade :da 
una: Commissione ad hoc. 3 

I cons. avvocati Putelli, Malisani, Billia  pe- 
rorarono per la proposta di fare un voto ‘per 
l'unione del Veneto ‘alla Corte di Cassazione-di 
Roma ; ed il Consiglio accettò. scartando così 








+ l'idea vagheggiata da molti di stabilire la terza 


stànza Se questo voto avesse almeno per ef- 
fetto di stabilire la. Corte di Cassazione 
unica. e quindi l' uniformità dì giurispra- 
denza. ora non esistente, saremmo stati meno 
contrarii ad esso. Quello : che temiamo soprat- 
tutto si è, che ci sia una causa di più per ac- 
crescere quello sterminato numero di avvocati 
che abbiamo nel Parlamento, i quali, avendo 
l'abitudine di trattare le cose pubbliche allo 
stesso modo con cui trattano le cause’civili ‘e 
criminali dei loro clienti .e di eccedere sovebte 


nella. verbosità e’ nel cavillo, gioverebbe che | 


fossero in minor numero piuttosto che maggiore 
nel Parlamento, e non fossero anche in tanti a 


«fare alla Capitale i sollecitatori per conto di 


privati. - 

Sul parere da esprimersi sui perimetri dei due 
Consorzii per le opere idrauliche di seconda ca- 
tegoria a destra ed a sinistra del Tagliamento, 
dopo una' discussione alla quale presero parte îl 
cons. ing. Cappellari, l'ing. Rinaldi, i cons. Mi- 
lanese, Rota, G. B. Fabris, Polcenigo, Galvani, 
Billia, si approvò la sospensiva. . 

AI sussidio proposto «dalla Deputazione pro- 


| vinciale:a quei Comuni che soffrirono d'una 


grandine straordinaria, che guastò affatto i tetti 
di parecchi villaggi si oppose il V. Galvani; e 
malgrado la difesa del deputato Moro che disse 
delle buone ragioni, il Consiglio non volle ac- 
cettarlo pei non avere precedenti che involge- 
rebbero la Provincia in ‘spese eccessive sotto 
pena di essere tacciati di parzialità, sebbene il 
caso fosse davvero straorilinario. 

Vennero: esaminati attentamente anche gli al- 
tri affari di minor conto; e si terminava la tor- 
nata colla nomina dei cons. Della Torre e 
Gropplero per la Commissione della ricchezza 
mobile: î 
Società di Mutuo Soccorso ed fstru- 
zione degli Operai in Udine. 

XI ‘Anniversario 
del' patto di fratellanza fra + figli del lucoro. 

Stretta in vincoli di fraterno affetto, ed ani- 
mata dal sentimento vivissimo della reciproca 
benevolenza, questa Associazione combatte in 
falange compatta nella gran lotta sociale, aftine 
di. procurare alle classe operaia, con l'ordine e 
per l'ordine, quei miglioramenti morali ed’ eco- 
nomici che rispondono alle esigenze dei tempi. 

Fieri dei progressi raggiunti, e col fermo in- 
tendimentò di. procedere sempre con serena fer- 
mezza sulla strada del Bene, i membri della 
Associazione Operaia di Udine sanno di poter 
contare' sull'appoggio costante dei loro concit- 
tadini. Ed ‘ora il forte e tranquillo sodalizio ri- 


corda con'entusiasino che il giorno 12 settem-- 


bre 1866 ebbe origine in questa Città il ‘patto 
di fratellanza fra i figli del lavovo; e ricorda 
che questo avvenimento lietissimo si potè com- 
-«piere in virtù di quella Indipendenza Nazionale 
per la cui difesa ogni, Italiano darebbe senza 
esitare la vita.’ 

L'undecimo anniversario della Società Operaia 
Udinese verrà in quest'anno festeggiato addi 16 
del corrente mese col seguente 
hi ; PROGRAMMA : 

«Distribuzione dei premi agli alunni distinti 
delle scuole operaie ; 
















TtBeneficenza a vita R lie Scuol 
i, 0 degli Istituti Piî denpminati Ri- 
lomadini per gli Orfanelti miserabili, 









degli 0) 
tovero 


Ordine della festa, 
La distribuzione dei premi avrà luogo nella 


col concorso delle Autorità locali, delle Rap- 






sociazione Operaia. 

I soci sono invitati mezz'ora prima nei locali 
di residenza della Società, per procedere uniti 
al Palazzo Municipale accompagnati dalla Banda 
Cittadina. 

.La Lotteria dì Benificenza sarà tenuta alle 
ore 7 di sera nella Piazza Vittorio Emanuele, 
e sarà rallegrata dalla Musica del 72° Reggi- 
mento Infanteria gentilmente concessa dall'Au- 
torità Militare, 

Gli oggetti destinati a titolo di premiv nella 
Lotteria saranno esposti durante l' intero giorno 
sotto la Loggia di S. Giovanni oppurtenemente 
addobbata, 

Regole per la Loticria : 

Ogni oggetto aspostosarà numerato, ed iinumero 
corrispondente sarà posto în apposite urne frammi- 
sto al altri biglietti in bianco nella proporzione di 
uno per venticinque. Appositi incaricati si occupe- 
ranho per la vendita dei biglietti, il di cui prezzo 
viene fissato a 10 centesimi cadauno. La con- 
segna degli oggetti guadagnati sarà fatta im- 
mediatamente. Coloro però che entro la sera 
della Lotteria non ritirassero gli oggetti gua- 
dagnati s'intenderanno rinunciati a favore delle 
istituzioni per le quali venne promossa la lot- 
toria di beneficenza. Per l'ingresso alla Piaz- 
zetta e Loggia di S. Giovanni si pagheranno 
centisimi 20 per persona. 

Udine, 3 settembro 1877 
. La Presidenza. 

Lotteria di beneficenza da tenersi per 
iniziativa della Societa operaia di Udine il 16 
settembre corr. XII° elenco delle offerte. 


Pesante Luigi 1. 1 — Cantoni Angelo 1. 2— 
Girardussi Gio. Batt. li 1 — N. N. 1 1 — Fa- 
miglia Comencini 1. 2 — Cantarutti Luigi 1. 2 
— ‘Antonini Giacomo 1. 2 — Pustigo Maria 
11 — Minotti Valentino Ì. 2 — Chiura Ales" 
sandro Ì. 2 — Mariotti Francesco l. 2 — De 
_Marco Antonio 1. 1.50 — N. N, I. 1 — Bar- 
betti Giuseppe ]. 2 — Castellani Girolamo 1. 1 
— Leopoldo di Chiavris 1, 1 — Ciurlo Giu- 
seppe ]. 1 — Passamonti Vittorio.1. 1 — Fe- 
ruglio Giuseppe 1, 0.50 — Montagnacco Mario 
1.2 — Piccini -Giacomo 1 3 — De Marchi- 
Dor.go Maria 1. 5 — Sbingi Francesco 1. }] — 
Rossi don Francesco 1. 2 — N. N..1..1 — Vi. 
sentini- Vincenzo l. 5 — Raiser Francesco ]. 1 
— Del Negro abate Gio. Batt. — 1. 5 -- Bla- 
chig don Ferdinando 1 3 — Colla Pietro 1. 2 
Beacco Fortunato 1. 3 — Fusari Agostino l. 2 
— Visentini Ferdinando 1. 2 — Levis A. 1. 2 
— Bolzieco Alessandro J. 1. — Feruglio Giu- 
seppe Ì. 0.50. 

A tutto il 9 sett. 1877, Totale 1. 887.59 

Modotti Domenico, un pollo, due kil. patate 
e 12 kil. di fagiuoli — Cantoni Lazzaro, due 
pesinali sorgo con sacco — Cantoni Eleonora, 
otto kil. patate e un kil. e 300 grammi fa- 
giuoli — Broili Luigi, un campanello, peso kil. 
1.800 — Talmassons Giacomo, kil. tre patate— 
Casarsa Luigia, kil 2 patate — Galliussi Gia- 
como, un pesinale fagiuoli. — Viitorio Gio. 
Batt., una zucca e quattro kil. patate — Citta 
Valentino, quattro kil. patate — Lunazzi Anna, 
kil. 2.500 patate — Occhialini Angelo, fiasco 
di vissole conserva — Citta Francesco, kilog. 
10.500 patate con cesta — Barbetti Luigi, 
quattro porcellini d’Iudia da ritirarsi — Co- 
mittiz Francesco, quattro kil. patate — Laura 
Bertoli-Mederzizky, due bicchieri cristallo colo- 
rato — Fratelli Fattori (battiferri) un salame 
— Fattori Angela, quattio kil. patate — Fran- 
zolini Giovanni, tre kil. patate — Barbieri Ma- 
ria, un salame — Fattori Luigi, un pezzo sa- 
fame e un pezzo Jardo — Zilli Giuseppe e fra- 
telli, un pollo — Vidoni Eugenio, un salame— 
Faccì Luigi e fratelli, un sacchetto fagiuoli — 
Luigi Perosa, un paio pantofole, una barchetta 
e ricordo di Venezia — Raser Gustavo, un 
porta orologio — N. N. una giozzola di legno 
intagliata. 

Un parere del Consiglio di Stato. La 
Prefettura di Udine, dietro proposta del Com- 
missariato Distrettuale di Tolmezzo, aveva nello 
scorso gennaio annullato una deliberazione del 
..Consiglio Comunale di Amaro, colla quale si ac- 
cordava a quel maesiro sue. Sebastiano Badino 
“la rifusione della tassa di ricchezza mobile sopra 
il suo stipendio. H suddetto maestro ricorse contro 
il Decreto Prefettizio al Ministero, e da questo 
fu sentito il Consiglio di Stato, il quale non 
trovò nella deliberazione del Consiglio Comuriale 
di Amaro quella violazione al principio che tutt 
i cittadini devono pagare le imposte, che l'am- 
ministrazione locale vi aveva voluto vedere. In 
seguito a tale parero del Consiglio di Stato, il 
Ministero, con 510 Decreto del 26 luglio decorso, 
anriullò l’anzidetto Decreto Prefettizio e ridonò 
vigore alla deliberazione del Consiglio Comunale 
di Amaro, 

Abbiamo fatto cenno del parere emesso in 
quest'occasione dal Consiglio di Stato, perchè se 
altri Consigli Comunali trovassero opportuno di 
migliorare fe condizioni economiche dei maestri, 
éd in genere di tutti i loro stipendiati, colla ri- 





o delleScuolo * 


“Asilo Infantile di Carità, e Giardini d'Infanzia. ‘ 


gran Sala dell'Ajace alle oro 10 antimeridiano ; 


presentanze cittadine, e dei membri della As-. 





fusione della -tas 
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di ricchezza mobile ra cai & 
sottoposto il loro stipendio, non temano di tro. 
var più ostacolo, come può esser avventito qualclio 
volta in ‘passato, nelle autorità provinciali, fatta 
ormai più accorto sull'esutta interpretazione della 
logge dall'enunciato parero del Consiglio di Stato 
e dalli susseguento decisiane del Ministero. 

“Corto d'Assise. Causa per grassazione con 
omicidio sulla persona del signor Gi, B. Metz di 
Maniago, in confronto di Massaro Sante e com. 
pagni. Udienza del 10 corrente. 

AL banco della difesa mancava l'avv. Measeo, 
ell il sie. Presidonte avverti cho sarebbe com. 
parso più tardi, atteso il sno stato malaticcio, 

Ebbe di nuovo la parola l'avv. Casasola, il 

qualo parlò su quanto raccolse l'accusa per rin- 
viare alle Assiso gli accusati. Massaro —Siega— 
Dechiara e Brandolisio; indi parlò sulle circo. 
stanze che furono prodotte a carico del suo 
difeso Massaro, chiedendo ai giurati un verdetto 
di assoluzione in favore dallo stesso, ed in via 
subordinata chieso che tutto al più sia tenuto 
responsabile di un furto attentato. 
I avvocato Baschiera, dopo aver svolte tut- 
te le' circostanze che stavano în favore del 
suo difeso, Brandolisio e contro gli indizii por. 
tati dall'accusa in confronto dello stesso; con 
eluse chiedendo l' assoluzione del medesimo. 

L'avv. Measso, comparso all’ udienza durante 
Y' arringa dell'avv, Baschiera, svolse tutte le 
circostanze che stavano: in favore del suo dife. 
so Dechiara Francesco, concludendo per un ver. 
detto di assoluzione del medesimo. 

Per ultimo ebbe la parola l'avv. Cesare, il 
quale, parlando della prova specifica; dichiarò 
che non si hanno prove sufficienti per dichia. 
rare con animo tranquillo ché il suo’ difeso 
Siega abbia preso parte nell’omicidio del. Metz; 
quindi nel dubbio i Giurati in favore del me 
desimo devono pronunciare un verdetto di as 
soluzione. 5 

L'udienza fu levata alle ore 5 pom. 

Arresti, Nel 4 corr. i RR. Carabinieri ar- 
restarono in Tolmezzo lo spazzammino P.. G. di 
Aaronzo per maltrattamenti usati contro due 
donne che si rifiatarono di dargli alloggio. 

— Le Guardie di P, S. arrestarono ieri certo 
M. G. per farto di una Driglia da cavallo in 
danno del sig. avv. Picecco. i 

Invenidio. Nell' 8 corr. in Torreano si svi. 
luppò un incendio nella casa d' abitazione di 
Briz Gio. Batt. cagionandogli ‘un dannò ‘di circa 
1500 lire. Non se ne conosce per' arico la causa, 





























































FATTI VARI . 


Cartoline postali. Se il ministero anziliè 
riparare. i francobolli avesse riparato le carto ine 
postali avrebbe fatto meglio. an 

Della necessità di cambiare il colorè dei ‘fran 
coholli chi se n'era accorto? Nessund, fuoi'tht 
forse i fabbricatori, per favorire i quali quel ma- 
lizioso Petrucelli della Gattina"dice' siasi, fatto 
il gran cambiamento. N 

Ma della necessità di render migliori le car 
toline aumentandone il formatoe adoperando 
un cartoncino migliore, tutti sono’ convinti. 

Guardate un po" le cartoline austriache o fran» 
cesi. Quanto sono più belle, più eleganti e più 
grandi! Eppoi, vi son delle cartoline Italiane che 
sono addirittura di carta asciugante,.' 

Ricordiamocene; dacchè fu diminuita: la fassa 
pei telegrammi, aumentarono gl'iatroiti del te- 
legrafo. Se si rendono più servibili le cartoline, 
aumenteranno forse gl'introiti delle Poste. 

Seme bachi. La LomDardia ha diretta 
mente da Yokohama, che il raccolto dei boz- 
zoli è stato abbondante, ed anche ‘superiore 
in quantità a quello dello scorso anno, seh- 
bene fosse alquanto inferiore in qualità, Il mer- 
cato poi dei cartoni da seme riuscì magnifica. 
mente, essendosi potuti avére i cartoni ad ui 
prezzo assai inferiore a quello dell'anno passato, 
e ciò a causa della situazione politica del paese, 
dei gravissimi dispendii che il Governo sopporta 
per la persistente insurrezione nelle provincie 
del mezzogiorno ed alla deficienza del numerario. 


Ippoferrovie a. Roma, Milnno e Novara. 
La Libertà dice che il Consiglio superiore dei La- 
vori pubblici, in seduta del 1 corrente, ha dato 
voto favorevole per il chiesto prolungamento 
del wanvay dalla via Flaminia al di la det 
Ponte. , 

La Società profitterà subito (orediamo) di que 
sto voto del Consiglio, e ben presto chi vuole 
andare a pranzo a Ponte Molle andrà col rex 
vay fino al piazzale. . 

— Alla Deputazione provinciale di Milano furo- 
presentati due progetti di nuove ferrovie a ca- 
valli: l'una fra le porte Romana e. Ticinese, 
l'altra fra la frazione Cagnola e il sobborgo di 
Porta Tenaglia con diramazione interna fino 
alla via S. Giuseppe. 

Quest'ultima linea percorrevà la lunghezza di 
4450 metri; por metri 1470 nell’ interno delli 
città. Il progetto è dell'avv. Gaetano Polli. 

La Deputazione trasmise i due progetti alli 
Giunta municipale pel suo voto. 

La notte del 3-4 corrente venne festosamente 
inaugurato al tronco interno della linea Milano- 
Saronno, dalla porta Sempione alla ‘via Cusani. 

— Le Deputazione provinciale di Novara, all'uo» 
po autorizzata dal Consiglio. nella sua seduta 
di ieri ha approvato all'upanimità il contratto 
per la concessione della ‘ ferrovia (/ramcay) 4 
vapore Trino-Vercelli-Gattinara alla Società Yay 
e C. di Londra. 
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essoro costrutta cd aporta 


mi è 
nel termino di 18 mosi. I Comuni 


tro. 


dlche BM interessati concorrono nella spesa. colla com- 
fitte BI plossiva somma di tire 200,000) a fondo perduto, 
della La intera linea misuvorà circa 63 chilometri, 


» sarà quindi la più Innga, esercitata col detto 
sistema, che esista attnalmento in Buropa. 

Brutta notizia. Contraviamento alla smen- 
tila di aleuni giornali, scrivesi da Monaco in 
data del 5: Alcuni casi di cholerina ci vengono 
anvunziati da Amburgo 0 Osnabriick, e di eho- 
lex amarbus da Pietroburgo e Cristiania, Qu 
serpoggiare dol cholera metta in grave pensiero 
le autorità della Germania, e i più severi ordini 
sono stati emanati acciò al più piccolo indizio 
si passi ai dovuti sequestri. 

Bibliografia, Sono già usciti 1 due primi 
numeri della Rivista Zviestina di scienze, let- 
tere ed arti, diretta dal prof. Carlo Treche. Vi 
assicurarono la loro collaborazione A. D'Ancona, 
Attilio Hortis, G. Puccianti, G. Comparetti, 
Paolo Tedeschi, A Vierthaler, Oscarre de Has- 
sek, C, Andreis, P, Mattei, ed altri professori e 
cultori di scienze e lettere, La Rivista esce 
verso la metà di ogni mese in un fascicolo di 
almeno 64 pag. in 8° grande, in bella carta ed 
in nitidi caratteri. Prezzo d'abbonamento 10 lire 
per somestre. Per abbonarsi rivolgersi all'Am- 
ministrazione della /ivista, Trieste, Via del La- 
vatoio n. 1, IIT piano, a «destra. 

La seconda puntata contiene: 7 problema 
del linguaggio (prof. dott. F, G.); L'elà, la line 
gua cla paternità del contrasto d'amore at- 
tribuito a Ciullo d'Aleamo (prof. O. de Has- 
sek); Saggio di nersioni dall'Indiano (prof. dott. 
Turrini); Seggio di versioni da Orazio (prof. 
Puccianti); Autobiografia di Goethe (Vers.ydel 
prof. Andreis); Vine cuazone inedita del Be- 
senghi ; Bollettino bibliografico, 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo le ultime notizie dal teatro della 
guerra, sì moltiplicano 1 fatti d'armi prepara- 
torii per una grande battaglia fra gli eserciti 
di Mehemet Ali pascià e' del granduca eredita- 
rio russo. Passo a passo i turchi sì vanno av- 
vicinando alla fronte dell'esercito russo lungo il 
fiune Lom e procurauo di soppraffare con forze 
superiori in ogni e singolo punto il nemico, sca- 
glionato sopra una linea troppo estesa. In tutti 
questi scontri si può constatare il fatto che i 
russi erano nell'infemorilà del numero e si riti- 
rarono quasì dovunque sulla sinistra riva del 
fiume Lom. Ora peraltro sembra che le cose 
abbiano a mutar aspetto. Se si conferma, e 
page abbia a confermarsi, la presa di Plevna da 
pate dei russi, questi, dopo aver ridotto a mal 
partito Osman Pascià, ben potrebbero arre» 
stavo e convertite iu ritirata la marcia in 
asgiati del Serdar-Ekrem, tanto più che finora 
Soliman non ha potuto congiungersi col pri- 
mo di questi due generali e che sempre nuovi 
rinforzi continuano ad arrivare ai russi. 
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— Il Secolo ha da Roma 10: Si annunzia 
rossino un consiglio di ministri il quale do- 
vrebbe prendere risoluzioni detfnitive intorno 
alle seguenti leggi: sulla proprietà ecclesiastica; 
sui pretori; sulla magistratura collegiale che 
veryebbe riformata in parte; sul giudice unico; 
sulle parti sussidiate del giuri; sulla responsabilità 
dei ministri e dei funzionari di pubblica sicurezza; 
sulla istruzione secondaria; sulle convenzioni fer- 
roviarie: tutte risoluzioni necessarie da prendersi 
prima che venga pronunciato il discorso-pro- 
gramma di Stradella. 

— L'on. Depretis avrebbe abbandonato il pen- 
siero di far a Stradella un discorso politico, al- 
meno per ora. Se si risolve a fur un programma, 
non potrebbe essere che nella seconda metà di 
ottobre. Per la questione delle strade ferrate 
non v'è ancora alcuna deliberazione. (0p.} 

— L'on. Seismit-Doda, segretario generale del 
ministro delle Finanze, ha già fatto preparare 
il regolamento che deve seguire la legge appro- 
vata nello scorcio dell'ultima sessione parlamen- 
tare sullo stato degli impiegati. Questo regola- 
mento verrà approvato con speciale decreto regio 
dopo che sarà stato sottoposto all'esame del 
Consiglio dei ministri, e sarà comunicato perso- 
nalmente a ciascun impiegato. —(Lumnbarcdia) 

— AI Ministero dell'interno sono già in pronto, 
oltre al progetto di legge per la sicurezza pub- 
blica ed a quello della nuova legge comunale e 
provinciale, auche un altro progetto col quale 
suranno stabilite le speciali attribuzioni delle 
prefetture per tutelare la osservanza degli ob- 
blighi assunti dalle Sucietà di mutuo soccorso 
verso le parti interessate, affinchè tutti coloro 
che hanno diritto a fruivne i vantaggi abbiano 
in qualunque caso l'appoggio del Governo. Que- 
ste misure saranno prese di pieno accordo col 
ministro del commercio cui è devoluta la sorve- 
glianza sugli istituti anzidetti. (Id). 

— L'Opinione scrive: Il Papa da parecchi 
giorni non fa che scherzare sulle voci inquie- 
tanti sparse sulla sua salute e ripete che la 
stampa colle sue notizie lo vuol morto prima 
del tempo. 

— Diversi fogli ufficiosi parigini hanno par- 
lato dell'eventualità di una presidenza a vita pel 
Maresciallo Mac-Mahon. Su ciò l'Urion, organo 
del Conte di Chambord, fa la seguente osserva- 
zione, la quale conforma che il Maresciallo deve 
avere preso coi legittimisti speciali impegni : 














- permettono’ veruna discus 





« Por un prolungament 5 
sciallo con un mezzo qualunque, plebiscito o voto 
di camera, occorvorebbe necessariamente come 
prima condizione la personalo adesione del signor 
Mauc-Maulion, ina questa adesione è impossibile. A 
questo riguardo furono presi impegui che non 
one. a 

— Mac-Malion è in viaggio per la sua visita, 
già annunziata, a Bordeaux, 


NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Pioiroburgo 7. (Ufiiciale). Nel Balcan tutto 
è tranquillo, Suleiman pascià «ta riorganizzando 
la sua armata presso Kasanlik, La perdita russa 
alla presa di Loveia fu di 1000 uomini fra morti 
e foviti; la perdita dei terchi fu grande, e la- 
sciarono nelle nostre mani anche 100 prigionieri. 

Parigi 10. L'indirizzo del Comitato dei so- 
natori della sinistra ringrazia la signora Thiers 
del suo coraggio e del suo patriottismo, e fa 
l'elogio di Tluers. 

Atene 9. Tricupis, rispondendo alle osserva- 
zioni dalla Tarchia, disse che rendeva la Tur- 
chia responsabile della futura sollevazione della 
Tessaglia in causa della cattiva amministrazione, 
dei saccheggi e delle uccisioni dei Cristiani. Tri- 
cupis terminò dicendo: Il Governo regolerà la 
sua condotta secondo gli avvenimenti, * 

Buearest 9. Ieri le batterie russo avvicina- 
ronsi a Plevna; vivo cannoneggiamento. Tersera 
il fianco sinistro dei russi occupò le altoro al 
Sud perdendo 300 uomini. Il centro e l'ala si- 
nistra avvicinaronsi da 1600 a 2000 metri. Il 
villaggio di Tuchinitza fu occupato. Le perdite 
dei russi alla destra ed al centro sono minime. Il 
cannoneggiamento su tutta la linea continuò 
tutta la notte; ricominciò stamane. 

Parigi 10. Un dispaccio del Jownal des De- 
bats da Costantinopoli 9, reca: Osman pascià, 
che marciava sopra Lowtska fu obbligato a tor- 
nare indietro per far fronte ai Russi che attac- 
carono Plewna. Gran parte dell'esercito di So- 
liman passò al Nord dei Balcani. 

Londra 10. Il Munchester Esaminer ba il 
seguente dispaccio da Sistova 9: L'attacco di 
Plewna incominciò stamane da tutte le parti e 
continuò tutto il giorno. Alle 6 pomeridiane 
Plewna era in mano dei Russi. I Turchi sono 
in piena rotta. Mancano dettagli. Notizie da Bu- 
carest in data d'ieri non confermano questa 
notizia. 

Bucarest 10. Avant'ieri l’esercito rumeno 
si è battuto coi Turchi a Plewna. I Rumeni si 
impadronirono delle trincee turche. Lo Czar ac- 
cordò 40 crocì di San Giorgio agli nfficiali e 
soldati che si distinsero. 

Carajal 9. Ebbe luogo uno scontro favore- 
vole ni Russi contro la cavalleria di Muktar. 

Pietroburgo 10. (Ufficiale da Karu-Scal) 9: 
I volootari della cavalleria irregolare russa fe- 
cero nella notte dal 6 al 7 una scorreria contro 
il campo di cavalleria di Muktar pascià ; ucci- 
sero GU uomini e presero fucili e cavalli. Inse- 
guiti poi dai turchi gli condussero in un ag- 
guato dove il reggimento di cavalleria russa del 
Dagestan inflisse ai turchi notevoli perdite. I 
russi ebbero 11 feriti. 

Costantinopoli 10 (Ufficiale). Un dispaccio 
di Muktar pascià di venerdi asnunzia un com- 
battimento favorevole si turchi. Ali Saib in un 
suo «lispaccio di giovedi dice di aver ottenuto 
nn vantaggio contro i montenegrini. Da Pievna, 
Scipka e Rasgrad nessuna notizia ufficiale. 


Bnukarest 10. Il pubblicista Grandea stam- 
pa un articolo nel Resbelui, nel quale deplora 
gl’immensi sagrifizi di sangue e di denaro spre- 
cati colla guerra attuale. Egli ilice che il po- 
polo, la Camera ed il Senato ignorano lo scopo 
della guerra, e che la Rumenia soccomberà in- 
dubbiamante, circondata com'è dallo slavismo. 
Regna panico, a causa delle vittorie di Melie- 
med Ali, il quale è diretto al unirsi con Osman 
pascià verso Sistova. Le due ale russe sono de- 
boiissime, specialmente la sinistra. Si assicura 
essere imminente un cambiamento nel comando 
delle operazioni. Le misure militari prese dallo 
Czarevich vengono considerate inopportunissime. 
Fu deciso che il corpo della guardia militerà 
sotto i suoi ordini. Il generale Kaufmann fu 
chiamato per riordinare e dirigere l'amministra- 
zione dell'armata. Sì assicura che i turchi ri- 
presero Lovcia, e che il ponte di Corabia, co- 
struito di barche, fu trasportato a Nicopoli per 
assicurare la ritirata 

Costantinopoli 10, Si combatte ferocemente 
presso Plewna. Da una parte stanno 70,000 russi 
e 30,000 rumeni e dall'altra 80,000 turchi, 
questi ultimi difesi da posizioni inespugnabili. 
Lo Czar è presente alla battaglia il cui esito 
pende tuttavia indeciso. Suleyman pascià si con- 
contra a Trojan. Giurgevo è completamente di- 
strutta. 

Cettigne 10. I montonegrini operano con- 
temporaneamente contro Podgorizza e contro 
Spuz. 

Ragusa 10. La resa di Niksich è confer- 
mata Le truppe con armi e bagaglio e seguite 
dalla popolazione, maomettana si ritirarono a 


Gazko. 
ULTIME NOTIZIE 


Vienna 10. ‘La - Polilische Correspondenz 
ha da Atene, 10: Nei giorni scorsi il Consiglio 
dei ministri discusse le proposte del gabinetto 








































isso, relntivo ad im'azione comune nella que- 
“stione di assicurare le sorli dei cristiani sotto 
il-dominio’ turco. Oggi si «dà per cosa certa che 
“trhla Russia e la Grecia sin stato raggiunto 
un acconto sulla base di certe determinate do- 
mando della Grecia. Ad una Nota inglese pre- 
‘sontata intanto al governo ellenico, Trikupis ri- 
spose con una Nol 
quali s'ispira la politica greca. 

E da Bucarest, 10° (Ufficiale); L'altrieri fu, 
u tutta la linea, aperto il fuoco contro Plev- 
i: dodici batterie rumene presero parte all'a- 
ione: la brigata di Alessandro Angelesco s'im- 
‘padroni, dopo accanito combattimento, delle trin- 
cee turcho, Le truppe rumene e specialmente il 
tredicesimo reggimento dorobanzi (armata terri. 
toriale), si distinsero e anostrarono il sanguo 
freddo dei vecchi soldati. Ebbero molti morti e 
trenta feriti (Ha Lo Czar rimise 40 croci di S. 
Giorgio per gli ufficiali e soldati rumeni che 
‘ più si distinsero, Il giorno seguente l' Impera- 
tore di Russia fece un brindisi all'esercito ru- 
meno, ponendone in rilievo il valore. Il principe 
Carlo insigni della stella ramena la bandiera del 
tradicesiino reggimento dorobanzi. 


‘Reiehenbesg 10. Una risoluzione degli in- 
dustriali, acclamata ad unanimità, domanda ino- 
debate tariffe protezionali. 

Graz 10. Oggi segui la solenne apertura 
del congresso economico. 

Berlino 10. I firmatari del prestito russo si 
rifiutano di versare la seconda rata, saerifican- 
do la prima. 

“Ginevra 10 Il congresso medico fu aperto 
ieri solennemente dal delega to del governo fe- 
derale. 


.° Belgrado 10. Le notizie di richiamo del- 
l'agente serbo a Costantinopoli, e la  presenta- 
zione al governo della Serbia di una nota col- 
lettiva delle potenze, sono infondate. Non si 
.tratta più della convocazione della Scupcina. La 
‘situazione è calma. 


Montevideo 8. Il postale Nond-Amerzca e 
partito per Marsiglia e Genova. 

Bordeaux 10. Mac-Mahon, rispondendo al 
sindaco, lodò lo spirito d'ordine e di lavoro che 
anima la popolazione, e soggiunse: State sicuri 
chè la pace non si turberà, e quando il paese 
risponderà al mio appello, la costituzione fun- 
zionerà senza ostacoli, assicurando lo sviluppo 
della prosperità nazionale. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Grani, Milano 7 settembre. Il mercato di 
oggi fu poco attivo, e passò in trattative per 
la :più parte vuote d'effetto. I prezzi del fiu- 
mento-non ebbero. quindi variazioni. I risi mi- 
gliori, di qualità nostrana, ebbero anche ieri 
buona domanda, e migliorano di mezza lira al 
quintale. Oggi si fecero questi prezzi al quiu- 
tale: Frumento nostrano da |. 28 a 31.50. Id. 
Po da 30 a 32.50. Granoturco da 20 a 22. Se- 
gala da 19 a 20. Risi nostrani (dazio escl.) da 
39.50 a 46.50. Id. pugliesi da 34.50 a 42. A- 
vena da 19 a 2050. 

Il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio ha avuto notizie officiali del raccolto dei 
grani nel distretto di Berdianska, e negli altri 
limitrofi al mar d'Azoff, dalle quali s1 apprende 
che il raccolto medesimo fu assai ubertoso. H 
prodotto del grano tenero ghirka e del duro è 
stato dai sette agli otto celwerts per disselina, 
ossia dai 14 ai 16 ettolitri circa per ogni due 
ettari di terreno ; l'orzo e la segala dai 10 ai 
12 celiceris per disselina. : 

Sete. Torino, 9 settembre. Finalmente le 
cose hanno cambiato d'aspetto e un discreto mi- 
glioramento si è notato nelle contrattazioni con 
un aumento di tre o quaitro lire per chilog. 
dalla scorsa settimana. Vero è che i prezzi era- 
no caduti così in basso che l'attuale rialzo non 
basta a produrre immediatamente benefizio per 
i sericoltori. 

Caffè. Genova, 7 setti 
sì ebbe un poco più d'atti 
sendo stati venduti sacchi 700 Rio lavato a 
1. 138, sacchi 125 detto a l. 137 e sacchi 
800 Bahia a consegnare a l. 108 e diverse par- 
tite Rio naturale. In queste vendite i prezzi 
furono ben sostenuti. Nel Porto Ricco non ab- 
biamo che poco dettaglio in città. I caffè in 
generale si mantengono al corso con fermezza 
ed entrando nella stagione favorevole presente- 
ranno miglior tendenza, Nei mercati esteri non 
abbiamo variazione nei corsi: poca domanda. 

Olii. Trieste, 9 settembre. Arrivarono ba- 




















‘e, In quest’ottava 
tà di domande es- 


rili 77 Soria, detti 216 Metelino, botti 70 Corfù . 


in gran parte venduto a consegnare, 
Petrolio. Tidste, 9 settembre. Avrivarono 
in questi ultimi giorni cinque carichi : «Pietro», 
«J. H. Pearson», «R. H. Hayward », « Antonio 
G.» ed il « Cherokee » con un totale di circa 
13,500 baril e 11,000 casse. I nostri prezzi, ad 
onta degl’importanti arrivi, sono hen ‘tenuti, 
Affari pochi essendo la maggior parte dei con- 
sumatori ben provvisti sui bastimenti arrivati. 








Notizie di Borsa, 
BERLINO 8 scttembre 





Austriache 150.50; Azioni 947,50 
Lombinte ____H8 _1 Rendita ital. 7040 
LONDRA 8 settembre 
Cons. Inglese 95710a .—! Cous Spagn. 1158a—— 

molta T0-a -.-] n Turco 9a 
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PARIGI 8, nottembre 


Rend, frane, ‘3 0/0. 70,88 Obblig fer. rom. 
5 105.05] Azioni tabacchi 












4 501 
! Rendita Stadinna 30.25) Landra vista 
Ferr, lom, ven, 151.0] Cambio Italia - 
Oblig. fer V.13, 232,—] Gone. Ingl, 
Forrovie Romane, 67, | Egiziano. 


È “VENEZIA 0 aottembré .” Sa 
La Rendita, cogl’intarowi da ‘1° luglio da 77.25 è 
<+77.35; 0 per consegna fine corn. —.— a. 
Da 20 franchi d'oro 2190) L, 21 


Per fine corrente. ; one 
Fiorini austr, d'argento 4 23910» 3 
Bancanote austriache n RIM è 2.20 


Effetti pubblici ed industriali, | | i 
Rend. 3019 god, 1 luglio 1877 da L 7725 aL 77,35 
Rend. 50/0 god. 1 genn. 1878 si TAO » 76.20 
et Valute. SRO a ai n 
Pezzi da 20 franchi daL. 21,90 ' L. 21,92. 
Bancanote austrinche n 229. n 22A%5 
» TRIESTE 10 settembre, 0°." 
Zecchini imperiali fior. 5571—, 5.68 
Da 20 franchi - » | 2.531 195312. 
Sovrane inglo: » si 
Live turche 
Tallevi imperigli di 
Argento per 100. 
idem da 14 
















i 
ma To si 
da P L ”» 


Con 


VIENNA dal 7 al 10 settém, 










Rendita in carta * fior: |- 64.40’ 16445, * 
» n 16735" 67:35 
” in oro . Dios 71.80 :95 
Prestito del 1860 " i 
Azioni della Banca nazionale 
dette St. di Cr. a f. 160 va, 
“Londra per 10 liro stert © 0» 
Argento 7 ” 
Da 20 franchi ” 
Zecchini ” 
100 marche imperiali in 





La Rendita italiana jeri: aParigi 70.30 a 
Milano 77.35, i da 20 fr.a. (Milano) 21.93," 
i Osservazioni metcredlogiche:. è... 
Stazione di Udine — R. Istituto: Técnito 





19 settembre 
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Barometro ridotto a 0" S *. i " 
alto metri 110.01 sul SII a 
livello del mare m.m. | 749,0 749,3 - | 751.8 - 

Umidità relativa . n 68] ,71 

Stato del Cielo . . (pioggia misto ‘misto’. 

Acqua cadente. . . L160 6 
onto ( direzione . {0. 10 

Vento | velocità chi. '6 =8i 

Termometro centigrado 164 1,193 

si massima 22.0 
Temperatura { minima 137 + . 


Temperatura minima all'aperto II 





© P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsa 





Lotto pubblico | 

Estrazione del 10 settembre. 187 
. Venezia 68 13 90. 
Bari 78070 18 
Firenze 300 38 41: 
Milano 54 69, 27. 
Napoli 73 53 75. 
Palermo 63 14 34 
Roma 3630 71 
Torino 13 29 sì, 42 





COMPAGNIA ITALIANA | 
D'ASSICURAZIONI A PREMI FISSI CONTAO (011 
Lo scoppio del Gaz, del falminé e «degli: Api 
arati a vapore, autorizzata con ‘Régio. Decreto: 
7 Febbraio 1869. SAS È 


Sepe SociaLe in ROMA, -Via DEL Corso; 887. 

















| CAUZIONE AL GOVERNO LIRE 168,000 


























in Rendita sullo Stato 5°, (valor i 


PORTAFOGLIO GENERALE DEI PREMI LL. 
Sinistri pagati Lire 2;771,011 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE ° di 
Presidente Strozzi Alamanni cav. Lorenzo, 
Direttore della Cassa di Risparmio e Dépositi: 
di Firenze. ” Cc 
Vice-Presidente Gallati Giovanni Banchiére. 
CONSIGLIERI di 
Sig. Bembo conte Pier Luigi, Senatore del Regno. ‘ 
» Breda comm. Vincenzo -Stefano,; Deputato, . 
Pres. della Società Veneta di Costruzione. 
Wagnière Federico Vittorio, Banchiére. ; 
Boselli comm. Paolo, Deputato. ‘’ © 
Davicini Avvocato Cesare. Dè 
Beccaria D' Incisa march. Camillo, Dii 
della Socictà dei Beni Demaniali. ’’. 
Caranti comm. Biagio. 1 
Pantaleone cav. Luigi, Presidente'del' Banco 
Sconto e Sete di Torino, pe 
» Caire cav. Luigi, 


Direttore Sig. Zurico Chiola |. 


La Compagnia ILA NAZIONE assicura a 
premi fissi contro l'incendio, 10 scoppio del gag; 
del fulmine, e degli apparati a vapore i Fab- 
bricati, Mobili, Mercanzie, Bestiame, Raccol 
agricoli, Fabbriche ed officine, ed in: genera 
tutte"le proprietà Mobiliari ed Immobiliari ‘ché 
il fuoco può disiruggere o danneggiare, i 

I danni sono regolati all'amichevole, e pagati 
in contanti a norma dell’ari: 1951 del ice 
Givile, oneri 

La Compagnia accorda uno sconto del 20 
cento all'anno sulle assicutazioni delle: proprietà 
pubbliche ed Opere Pie... Ù 
La Compagnia è rappresentata ‘a- Udine: |. 

dal Sig. PIETRO DE. GLERIA, 
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X LA BARBA DEL CELEBRE CHIMICO OTTOMANO. 
ALI - SEID 


7 "© Si ottiene istantaneamente il color nero c castagno, è inalterabile, non ha 
alcun ‘odore; non maccha la pelle ove non hanno radice i capelli e la barba, 
facile è it modo di servirsene, come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
‘Nelle domando si deve indicare il colore nero 0 castagno. È 

Deposito esclusivo in Udine presso, il Profumiere NICOLO” CLAIN. 
“ Prezzo IL Lire 8,50, 


È PHI CAPELLI 














OLIO PURO MEDICINALE BIANCO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
i La: più bella e buona qualità di Olio di Merluzzo, preparato con fegati 
scelti e freschi in Terranova d’ America, trovasi a Trieste, unicamente alla 


«FARMACIA SERRAVALLO, è 
teo ANWERTERRNPO. Il commercio offre quest'anno, in conseguenza della 


scarsissima pesca di Merluzzo (206 più milioni. di meno dell’anno passato) sulle . 


coste della Norvegia è di Terranova d’America. un Olio in apparenza uguale al 
medicinale di merluzzo, ma préparato invece e scolorato dal comune olio di 
pesce o da. un miscuglio di olii di pesce dì varia natura (fuele) il quale mon 
hin.il carattero nò contiene pur: uno dei priacipali neîe li 
attivi del vero Mio di fegato dit Merluzzo suellicinale, e che va 
‘dunque rifiutato assolutamente; perchè dannansissimo alla salute. 

; A tutela di chi ha bisogno di questa preziosa sostanza medicinale, espongo 
n metodo semplice e pratico, mediante il quale si arriva a conoscere questa 
ergognosa frode e distinguere l’Olio vero di merluzzo medicinale, dall'altro, 

‘con lo stesso titolo, adulterato. : 

Si ‘versino alcune gocce' dell'Olio supposto fal-ificato sul fondo di un piatto 
bianco, o sopra una piastrella di porcellana, e si aggiunga loro una goceia di 
Acido nitrico» puro concentrato e. l'Olio sia stato ottenuto da fegati di mer- 

luzzo sia puro, sì scorge fammeodintamente dopo il contatto con l'acido, 
un'auresta rosea, cle si ‘mantiene inalterata ‘per qualche minuto, e poi, 

‘A poco, a poco, si scolora ‘assumendo. una linta giallo d'arancio. Se l’Olio sia 
adulterato, l asreola rosea non sì nisnifenta, ed esso prende, invece, 
un po’ alla volta, una tinta che dal giallo pallido passa’ al bruno. 

INOTA. I Signori medici e persone ch'ebbero sempre fiducia nell’ec- 
llenza del vero Olio di Fegato di Merluzzo Serravallo, sono preve- 
he, da parecchi auni, la sotioseritta Ditta, ‘non ha fatto alcuna spedi- 
dall’anzidetto Olio, alla Farmacia Angelo Fabris di Udine. 

54 i I. SERRAVALLO. 


-DEPOSITARI: Udine, Filippuzzi, Commessatti e Alessi 
























| PREMIATO STABILIMENTO 
: BENIGNO. ZANINI 
Milano = Fuori Porta Nuova, 121 PF. 















Esigere le garanzie indicate nell'ap- 
posita Circolare che si spedisce a ri- 


SI < chiesta assieme al prezzo corrente. 





da 12 titr 75 : 
È È n Ma se ‘ Bepositario esclusivo pel Friu- 
SÌ spedisce in Pr. mediante vagi. post. | Hi CEREA. e BOLOGNA UDINE. 











L'acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJU è fra le ferruginose la più ricca 
«di carbonati di ferro edi soda e di gaz carbonico, e per conseguenza Ja più 
efficace e Ja meglio sopportata dai debolî. L'acqua di /'EJO, oltre essere priva 
| del gesso-che-esiste in: quella di Recogrò (veli analisi Melandri), con danno di 
chi ne usa, offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di 
conservarsi inalterata e. gazosa. vi ' I, 
È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti. e digestive, e serve mi- 
rabilmiente nei dolori di ‘stomaco, nelle malattie di fegato, difficili  digestioni 
‘ipocondrie; palpitazioni, affezioni nervose, omorragie, «clorosi ecc. ecc. LE 
5 Si pnò avere ‘dalla; Direzione delle Fonte in Brescia e presso i farmacisti 
in ogni clità. de: . - 
- È i AVVERTENZA 
È Aleuno dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che van” 
tasi proveniente dalla Valle di Pejo, che non esiste, allo ‘scopo di confonderla 
colle rinomate Aeque' di Pejo. Per evitare l'ingannò esigere la capsula in- 
verniciata in giallo con impresso Antica Fonte Pejo = Borghetti, come 


1 timbro qui sopra. 





: AVVISO sa . 

Onde aderire alle ‘varie richieste fattemi pei materiali di: fabbrica e deside-:. 

roso di soddisfare: nel miglior. modo possibile la mia -clientela, ho l'onore di 

Annunciare aver assunto pel Distretto di Udine e Pordenone la rappresentanza 
‘esclusiva del grandioso è rinomato Stabilimento. 


- PRIVILEGIATA FABBRICA, CERAMICA SISTEMA APPIANI 
< IN TREVISO pe È 
per la vendita dei suddetti materiali vale a dire, mattoni, tegole ustiali marso , 
““gliesi è parigine, mationi a macchina a perfetto spigolo ece, i quali raggiungon- 
la massima e possibile perfezione tanto dal lato della cottura come per l'8c- 
‘cellente e speciale argilla di cui sono confezionati. A 
Sarà hen lieto di porgere i campioni a chi avrà vaghezza d'esaminarli, e 
dal canto mio non mancherò d'usare tutte le possibili facilitazioni nei prezzi. 
Pordenone, 6 giugno 1877, n L. 
CARLO SARTORI, 








I nostro! gi 


E. E. OBLIEGHT, 16 





ornale si rice 











© ANNUNZIO LIBRARIO 


Ai vispettabilissimi Sindaci 6 aì Su- 
periori Scolastici della Provilicia di | 


Udine. 


Il sottoscritto si pregia di far noto 
alle Autorità sunnominato tener lui 
ancora buon numero di copio de' suoi 
Pucconti popolari, Corpresi que- 
sti in due volami, ognuno dei quali 
può stare da sè e costituiro un libro 
di premio, egli ne riduce il prezzo a 


L. 2.25. A chi ne acquistasse copie È 


N. 10, le cederebbe a liro 2 ciascuna. 
— Rivolgersi per la compera in Merca- 
tovecchio N. 8 — Di più si avvorte 
che presso i fratelli Tosolini in Via 
S. Cristoforo trovasi vendibili a cent. 00 
un Libretto di lettura e nomen» 
elatura per le senole rurali, 
cui si chiese licenza di ristampare in 
altre regioni d'Italia, sostituendo ai 
vocaboli del nostro dialetto i propri 
di que' tali paesi, - 


Pror. AR. L. CANDOTTI. 


Avviso Scolastico 


Il sottoscritio, autorizzato all’inse- 
gnamento elementare con Decreto 15 
febbraio 1976 del Regio Provveditore 
agli studi previene ch'egli tiene unn 
seculo elementare privata per 
quei ragazzetti î di cui genitori pre- 
ferissero che fossero istruiti privata- 
mente. 

Avvisa inoltre, ch'egli. prestasi ezian- 
dio per quei giovanetti, che frequen- 
tando le pubbliche scuole, avessero 
bisogno di' assistenza in casa; -.; 

Il locale della scuola è sito 
Profettura al n. 16, 

Udine, aprite 1877. 


PR Luigi ‘CASELOTTI. 









PEER SOLI CENT. 80 


L' opera ‘medica (tipi Naratovich 
di Venezia)‘ del chimico farmacista 
L. A. Spellanzon intitolata: Iinne 
taigea, la:quale fa conoscere la causa 
vera delle malattie e insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 
l'Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone, 
interessando a ciascheduno di cono- 
seere î pezzi di conservare la propria 
salute. 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso 
l'Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zo- 
p Hi in Treviso e Vittorio e Martini 
di Conegliano. In Udine presso l’Am- 
ministrazione del Giornale di Udine 





LIQUIDA 


COLLA 
i DI 
EDOARDO GAUDIN 

DI PARIGI 
Questa Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i ve- 
tri, i marmi, il legno, il cartone, la 
carta, il sughero. 
Essa è indispensabile negli Uffici, 


nelle Amministrazioni e nelle fami 

glie. 

Fiac, piccolo colla bianca L. —.50 
» »- scura » — 50 
» grande bianca» —.80 


» picc. bianéa carrè concaps» —.85 

» mezzano > » » 1 

» grande » » » 125 

I Pennelli per usarla a cent. 10 
Funo. 

Si vende presso l’Amministrazione 
del Giornale di Udine. 


UDINE, 1877. Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 


vono esclusiv € pi 
Rue. Saint Mare a Parigi. 





































o l'Office principal 





amente pi 





CONTRAFFAZIONI. 





AI SIGNORI FARMACISTI DEL REGNO D'ITALIA ‘ 
. : 3 CE È Pavigi, 1877. 
Sioxore E Conega, i n 
Reputo opportuno di farvi conoscere che, in seguito a Procedimenti in. di 
tentati in Ialia, i colpevoli di contraffaziono vennero tutti condannali dil 
Tribunale correzionale, dopo aver percorso tutti ‘i gradi di giurisdizione, non di 
escluso quello della Corte di Cassazione. 4 
Ciò che mi preme, gli è di notificarvi i « considerando » relativi all <, 
responsabilità del semplice venditore. Ecco, infatti, 1’ estratto testuale dei motivi si 
(di cui alla sentenza pronunciata a Milano, in mio favore, contro diverse cacf * 
co me potrete rilevare dal Giornale dei Yvibunali che n'ebbe a dare un reso. 
conto giuridico nel suo N°. 17 Gennaio 1877), 
< Il fatto di possedere pillole ad uso senza che sulla elichetta si di. 
« chiarasse questa fabbircazione, prova per se stesso la frode, non solo versi» 
« i terzi, ma precisamente in confronto di colui il cui name e distintivi sf 9 
« riferiscono le menzionate etichette. » . La . 
Ne risulta quindi, dalla giurisprudenza oggiinai: irrevocabile; che anche iB: ‘E 
farmacista che pone in vendita un prodotto detto adi muso, è colpito dall'isteai ‘7 
pena correzionale, in cui cade l'autore principale di tale illecita imitazione, "i 
«Credo poi, nel vostro interesse, di consigliarvi a respingere le proposte chef q; 
vi potessero fare al riguardo, e che la prudenza la più volgare v'insegna ormiBl 
a conoscere siccome perniciose, $ 
D'altronde, avete un mezzo molto semplice per conciliare le esigenze p 
del vostro commercio e quella della vostra tranquillità, di provvedervi, ciel, A 


del mio prodotto indirizzandovi sia direttamente a me, che ai miei corrispondenti, 
Nota. Avverto pure i miei signori Colleghi che, oltre a degli Agenti incaricati 
dai Specialisti francesi a viaggiare l’Italia e colpirne le falsificazioni, io ho 

















pure a tale vopo munito di ampia procura il signor J. Serravallo di ‘Trieste :d 
ond' egli abbia a sorvegliare e proteggere i miei interessi personali. al 
Vostro devotissimo Collega, . 

Pza À 

PHARMACIEN, ni 

40, rue Bonaparte, Paris. 4 

© — ===" _————————— f 
i rmacîa della Legazione Britannica ' i 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE ; 
PERDORE ANTIRILIOSI E PURGATITE DI A, GOOPKR ct 
RIMEDIO RINOMATO PER Li MALATTIE BILIOSE Pu 

| mial edi Fegato, nude allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli. attuechi ‘ 
ì di indigestione, pel mal di testa e vertigini. |< Ta 
Queste pillole sòno composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- r 
mauo d'efficacia:col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- s 


biamevto' di dieta; l'azione loro è stata trovata. così vantaggiosa. alle fun- 

zioni del ‘sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili. nei 

loro efietti. è gt 
Si vendono în scatole al prezzo di una lira e di due lire italian#.*” 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande. as- | 














compagnate da vaglia postale; e si trovano; in Venecia alla Fafmgeia |M a 
reale Zeuqpironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alle Parmilsia d 
COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI: in Geinona da LUIGI e 
DICCI NI Farm., e dai principali farmacisti nelle ‘primarie città d' I- | 
talia. È Sa c 
e a ; prc i 
è dd 1 
Grande assortimento 
DI a I 
a È ra \ * È 
‘ 
I i 
d'ogni sistema 
\ 
trovasi al Deposito di FT. DORMISCH vicino al Cafè fl‘ $ 
Meneghello. 5 i 
i “, AT € 
Neo Wg se “ anti 1 
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2: INTERESSANTE AVVISO vai 
a . v e 
) PER I SIGNORI CACCIATORI ì 
Gi x di a e 
8]: 
1 ; sigari cai 3 
Si avvertono i Signori Cacciatori e spacciatori di pol- 37 $ 
vere pirica che la sottoscritta ne tiene anche quest'anno > 
un buon assortimento della privilegiata Fabbrica Fra ti 
tellt Bonzani di Pontremo che negli scorsi anni vendevasi | 
nella R. Dispensa in Udine, È 
Ne tiene inoltre d’altro premiato polverifieto aprica È 
nella Valsassinas più un copioso assortimento di fuochi ' f * 
E artificiali, corda da mina, ed altri oggetti necessari per lo t 
sparo. I generi si garantiscono di perfetta qualità ed a prezzi d@ 1 
È discretissimi. Tiene eziandio deposito di carte dn giuo= x 
g cod varie qualità, Per qualsiasi acquisto da farsi al suo di 
deposito, rivolgersi in Viline, Piuzsadei grani al N. 3 nella 1 
fa muova sua rivendita Sale e Tabacchi. cy il 
° 8 
Maris Boneschlk wi P 
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